Dal Corriere della Sera del 21/07/2006 (Lombardia)

Interrogazione parlamentare sulla spiaggia hard del Garda

GARDA (Brescia) - Il caso della spiaggia naturista di Manerba del Garda arriva in Parlamento.  Ieri mattina l'onorevole Franco Grillini (indipendente ds) ha presentato un'interrogazione urgente al ministro degli Interni accompagnata da una proposta di legge che "partendo dal caso bresciano, permetta liberamente l'attività naturista su tutto il territorio nazionale come già avviene in altri Stati europei".  Spiega Grillini: "A Manerba del Garda 12 persone sono state multate per nudismo in luogo non consentito. Ancora una volta con intenti prettamente moralistici e,

falsamente moralizzatori, alcune amministrazioni locali si fanno paladine della repressione del turismo naturista. È un inutile "spreco" delle forze dell'ordine. Le denunce fatte sabato scorso finiranno nel nulla. In questi casi l'interessato viene assolto perché il fatto non costituisce reato secondo la note sentenze della corte di Cassazione. Per questa ragione sarebbe bene che il Parlamento discutesse dei progetti di legge in materia".

Una presa di posizione netta a difesa del nudismo sulle spiagge del Garda, senza dimenticare però gli otto denunciati per atti osceni in luogo pubblico. "Gli atti osceni sono perseguibili penalmente e le otto persone

sorprese dalla polizia saranno giustamente processate - alza la voce l'onorevole -. Ma bisogna distinguere: il naturismo non è una perversione. Chi decide di andare oltre lo fa sempre a suo rischio e pericolo. 

Prendere il sole senza veli e lontano dagli occhi altrui non può essere considerato un reato. È una libertà che non deve rispondere a nessuna ordinanza comunale neppure a Manerba". 

Fa spallucce Maria Speziani, sindaco del Comune bresciano, che non fa attendere la sua risposta: "Non siamo falsi moralizzatori - sottolinea - ci fossero stati solo i nudisti avremmo tollerato di più. Ma che i boschi intorno alla rocca siano trasformati in alcove a cielo aperto è davvero troppo. È soltanto questione di civiltà e bon ton. A Manerba non siamo abituati a fare crociate. Difendiamo il nostro territorio e vorremmo renderlo accessibile a tutti, non solo ai maggiori di 18 anni...". Giuseppe Spatola.
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